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Oggi conferenza dell'ANPI romana 

Nuove proteste 
contro la libertà 
all'ex SS Kappler 

Un intervento del presidente del Consiglio regio­
nale del Lazio • La posizione del card. Potetti - As­
surda denuncia contro Terracini e alcuni giornali 

11 procedimento relativo 
alla scarcerazione dell'ex uf­
ficiale delle SS, Kappler. sa­
rebbe rinviato a nuovo ruo­
lo: la notizia, per il mo­
mento, non è ancora uffi­
ciale e presenta alcuni aspet­
ti di difficile interpretazione 
giuridica in quanto il P.M. 
Campanella non ha ancora 
depositato le motivazioni 
del suo ricorso,. La notizia, 
se confermata, ha come ef­
fetto principale che il « caso 
Kappler» giungerà a conclu­
sione In tempi più lunghi di 
quelli previsti in un primo 
momento. 

Si susseguono intanto le 
Iniziative e le prese di posi­
zione sulla liberazione del!'e\ 
ufficiale nazista: il presiden­
te del Consiglio regionale del 
Lazio, Roberto Palleschi, ha 
affermato ieri, all'inizio dei 
lavori dell'assemblea, che «i! 
nostro è un paese di lunga e 
radicata tradizione di diritto. 
11 movimento democratico è 
all'avanguardia delle batta­
glie culturali che si svolgo­
no in tut to il mondo contro 
la condanna a morte e con­
tro la detenzione n vita. 
Tuttavia — ha aggiunto Pai 
leschi — non possiamo non 
renderci conto che un prov­
vedimento che restituisce la 
liberta a Kappler ha pro­
fondamente ferito \n comu­
nità nazionale nei suoi senti­
menti. nei suoi ricordi e nei 
suoi valori ». 

Atteggiamenti 
offensivi 

«La comunità nazionale — 
ha detto ancora Palleschi — 
è stata ferita dagli atteggia­
menti di alcune organizza­
zioni minoritarie della Ger­
mania Occidentale, che han­
no preso questo episodio co­
me pretesto di rivincita e di 
rivalsa nei confronti della 
democrazia e della giustizia 
dei popoli di tut to il mondo 
verso i crimini nazisti. Ap­
punto per la difesa di que­
sti valori protestiamo per lo 
atteggiamento assunto dal 
tribunale militare ». 

Da parte sua, avvicinato da 
alcuni giornalisti, il card. 
Poletti, Vicario di Roma, ha 
detto che « non si può non 
provare un sentimento di 
profonda pietà e compren­
sione per le famiglie delle 
vittime delle Fosse Ardeati-
ne... Si può anche compren­
dere il profondo turbamento 

della città di Roma che ha 
vissuto questo tremendo, in­
comprensibile ed ingiustifica­
bile episodio di crudeltà. Non 
è invece comprensibile alcu­
na strumentalizzazione della 
pietà dovuta alle vittime per 
alimentare sentimenti di odio 
e di vendetta. Ciò premesso, 
1 cattolici, che si impegnano 
sinceramente a ordinare la 
loro vita nella dimensione e-
vange'ica. non possono non 
comprendere e condividere 
un perdono costruttivo che 
prevalga su una giustizia 
puramente fredda e ineso­
rabile ». 

Accusa 
di vilipendio 

Per oggi, sempre a Roma, è 
.stata promossa dall'ANPr 
provinciale una conferenza 
dibattito contro la scarcera­
zione di Kappler, alla Sala 
Borromim. All'iniziativa han­
no aderito il sindaco Argan, 
i partiti dell'ateo costitu­
zionale e organizzazioni de­
mocratiche e di massa. 

Uno dei legali dell'ex uffi­
ciale nazista, l'avv. Cuttica, 
ha intanto presentato una As­
surda denuncia contro il quo­
tidiano « Paese Sera » ed il se­
natore Umberto Terracini per 
un articolo, a firma dello stes­
so Terracini, contro la senten­
za di scarcerazione. Il legale 
si è appellato all 'art. 290, 
che riguarda 11 « vilipendio 
all'ordine giudiziario »; per 
lo stesso motivo era stato de­
nunciato ieri l'altro anche il 
direttore del « Messaggero », 
Luigi Fossati. 

Circa la denuncia, il com­
pagno Terracini in una di­
chiarazione a « Paese Sera » 
ha affermato che « l'iniziativa 
presa dall'avvocato Cuttica 
sta nella linea da lui pre­
scelta fin dal momento nel 
quale accettò di erigersi a 
difensore del boia delle Ar-
deatine » e ha rilevato come 
la denuncia non sia partita 
dalla magistratura militare. 
ma dal legale di Kappler che 
in questo modo accusa anche 
« per implicito questa magi­
stratura di non saper tutela-

| re il proprio decoro ». Comun­
que — ha aggiunto Terraci­
ni — « lo ringrazio per la 
sfida lanciatami », poiché in 
questo modo potranno essere 
confrontate pubblicamente, in 
tribunale, le rispettive posi­
zioni. 

N e l l a discussione a m p i a intesa t ra i g r u p p i democrat ic i 

Oggi il voto in commissione 
sugli accordi italo-jugoslavi 

Ribadita la necessità di un'ampia consultazione e parte.cipazione delle popola­
zioni di Trieste e della regione per la realizzazione della parte economica del 
trattato — Gli interventi di Cuffaro e Cardia '— Oggi la replica di Forlani 

Ieri si è conclusa alla com­
missione Esteri della Cambra 
la discussione generale sul di­
segno di legge di ratifica del 
t rat tato di Osimo tra Italia e 
Jugoslavia, per la definitiva 
sistemazione delle frontiere fra 
1 due paesi e per la regola­
mentazione di una serie di 
accordi di natura economi­
ca. Sono Intervenuti nel di­
battito diversi oratori, tra i 
quali 1 compagni Cuffaro e 
Cardia per 11 PCI, Riccardo 
Lombardi per 11 PSI. 1 de­
mocristiani Salvi, e Fracan-
zani, Gorla di DP, Malagodi 
per il PLI, e 1 radicali Emma 
Bonino e Adele Faccio. Oggi 
replicheranno 11 relatore Na­
tali e il ministro Forlani. quin­
di la commissione invieià li 
progetto in aula. 

Tra l momenti significati­
vi della discussione la ampia 
convergenza sulla necessità. 
di una immediata ratifica del 
trat tato In uno con il propo­
sito che nella fase di attua­
zione degli accordi il Parla­
mento e il governo realizzino 
la più larga consultazione del­
le forze locali al fine di assi­
curare la corretta applk'uzio-
ne delle intese, nonché di evi­
tare i pericoli di ordine am­
bientale. urbanistico e soctale 
che costituiscono una fonte 
di preoccupazione da non 
sottovalutare. 

Il compagno Cuffaro. nel 
suo intervento, ha messo in 
evidenza il valore che l'ac­

cordo ha per le popolazioni 
di confine, in quanto hquUa, 
pur con ritardo, tutte !e stru­
mentalizzazioni che si sono 
fatte in questi anni sul pro­
blema di Trieste. Il t rat tato 
elimina anche uno stato di 
incertezza che ha pesato sulla 
vita della città in ogni suo 
aspetto democratico e cultu­
rale. Chi oggi lavora a ri­
tardare la ratifica — ha det­
to — non sa o finge di non 
sapere quanto sia costata la 
precarietà della situazione ai 
confini orientali sulla classe 
lavoratrice italiana, e slove­
na, sui giovani, sugli uomini 
di cultura e sul'e minoranze 
nazionali; finge inoltre di 
ignorare le manovre e le pro­
vocazioni che la destra ha 
tentato approfittando di que­
sto stato di cose, per estende­
re la strategia della tensio­
ne e ricacciare indietro ì lap­
poni amichevoli tra Italia e 
Jugoslavia. 

Nel momento in c;u si va 
alla ratifica del t rat tato — 
ha proseguito Cuffaro — oc­
corre che il governo pren­
da un preciso impegno per le 
misure necessarie a renderlo 
operante ed efficace. L'accor­
do internazionale offre una 
occasione decisiva per il ri­
lancio di Trieste e di Go­
rizia e dell'intera area nord­
orientale tanto duramente 
colpita dal recente terremoto. 
Tra gli impegni che .:onside-
riamo preminenti c'è quello 
delle leggi che debbono ga­

rantire piena parità di dirit­
ti, di sviluppo e di tutela glo­
bale alla minoranza naziona­
le slovena. E' questo un pro­
blema su cui va subito verifi­
cata la volontà nei vari par­
titi e che costituisce un ter­
reno di prova della democra­
zia italiana. 

Per quanto riguarda i pro­
blemi economici, il deputato 
comunista ha sottolineato il 
grande interesse col quale a 
Trieste si guarda allo svilup­
po della cooperazione indu­
striale tra l'Italia e la Jugo 
slavia. Occorre però non sot­
tovalutare le osservazioni che 
vengono avanzate sugli aspet­
ti economici, urbanistici, e 
del rispetto della minoranza 
nazionale slovena che si fan­
no a proposito della zona 
franca-industrlale. Per la scel­
ta delle aree e per quella 
delle attività produttive è ne­
cessario che si eserciti uno 
stretto controllo degli enti lo­
cali. della Regione, delle po­
polazioni interessate allo sco­
po di impedire errori che po­
trebbero pregiudicare l'avve­
nire dalle città e farle per­
dere una occasione decisiva 
importante. Per quanto ri­
guarda noi comunisti — ha 
concluso — non rifiuteremo 
il confronto con alcuna forza 
in buona fede e realmente 
pensosa dell'avvenire di Trie­
ste. E' per questo che chie­
diamo a tutte le componenti 
attive di Trieste, e della Re­

gione di evitare, in questo 
momento ogni forzatura, e 
ogni catastrofismo ma anzi 
di avere fiducia nelle ener­
gie democratiche locali e na­
zionali. 

Nella fase conclusiva del 
dibattito, il compagno Car­
dia, accogliendo anche 1 s-ug-
gerimenti che in questo sen­
so erano stati formulati da 
parlamentari delle altre for­
ze democratiche, ha proposto 
che nel momento della ra­
tifica il Parlamento affidi al­
la commissione per i decre­
ti delegati il compito di con­
durre, di intera con la Regio­
ne Friuli Venezia Giulia, una 
ampia indagine conoscitiva 
sui vari problemi che sono 
stati sollevati — economici, 
sociali ed ambientali — con­
nessi all'attuazione degli ac­
cordi, al fine di assicurare 
il pieno successo di questa 
nuova, importante fase di coo­
perazione tra l'Italia e la 
Jugoslavia. 

. Ad eccezione del radicali 
I che vorrebbero subito la in­

dagine conoscitiva (col grave 
rischio di compromettere il 
complesso degli accordi) e dei 
missini, si è registrata la più 
ampia intesa sulla necessità 
che il Parlamento proceda il 
più sollecitamente possibile 
alla ratifica del t rat tato. Su 
questo ha dato il suo parere 
favorevole anche la commis­
sione Affari Costituzionali (ha 
preso la parola il compagno 
Colombo). 

Contrastata decisione ieri a l l a Commissione d' inchiesta 

BISAGLIA DI NUOVO ALL'INQUIRENTE: 
FAVORÌ L'ACQUISTO DEGLI HERCULES? 

Figura agli aiti una lettera dell'allora sottosegretario in cui si sollecita al direttore dell'IMI un prestito per 
finanziare l'operazione — Bisaglia agiva per conto di R umor? — I commissari de sono stati messi in minoranza 
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ai roulottisti 
L'Unione del Commercio e del Turismo della Provincia di Milano - Sezione Caravan 

in collaborazione con le seguenti ditte: 
ALBERICI PANIZZA ALBERTO -Viale Liguria 2. MILANO 
AUTOSALONE NEERA -Via Neera 25/3. MILANO 
CAMPING - S P O R T - MAGENTA-Circ* Est-MAGENTA 
CARIM Sri-Viale F. Testi Km. 8.5, CINISELLO BALSAMO 
CARVISI - Vtf>l«£lyov^*}Ssina 190. LISSONE 
CENTRO TENDE E ROULOTTES - Viale F. Testi 50, SESTO S. GIOVANNI 
CERESA CARAVAN -Via Sette Martiri 26, PESSANO 
GRIPPA FRATELLI -Via Borgazzi 119, MONZA 
EXPO CARAVAN -Termine Via Lorenteggio, Capolinea Autobus 50. MILANO 
FUNARI CARAVAN -Via Privata Commenda 4, SEGRATE 
IL PUNTO ROULOTTES di MARRA-Via Ripamonti 544, MILANO 
LORY CARAVAN -Va Monte Bianco 62, LIMBI ATE 
MANDARINI & C-Via G. Galilei 1.TREZZANO S/NAVIGLIO 
PAGLIANO CARAVANS -Viale Lombardia ang. Via Taccona. MONZA 
SICAR - Va Bramante da Urbino 1. MONZA 
VIVARIA -Via Imperia 15. MILANO 

Te più rappresentative fra quante operano nella provincia di Milano, 

1) che il Commissario Straordinario per il Friuli, 
on. Zamberletti, HA DECRETATO LA CESSA­
ZIONE, CON EFFETTO IMMEDIATO, DEI PRE­
CEDENTI PROVVEDIMENTI DI REQUISIZIONI DI 
ROULOTTES SUL TERRITORIO NAZIONALE -

2) Che tale importantissimo risultato è stato rag­
giunto grazie anche al tempestivo intervento e 
all'azione incisiva svolta dalla categoria in co­
stante collaborazione con le autorità, che hanno 
assicurato il fabbisogno di roulottes agli amici 
friulani -

3) Che la situazione del mercato può considerarsi 
quindi DEL TUTTO E DEFINITIVAMENTE NOR­
MALIZZATA e che le aziende sopra citate sono* 
in grado di soddisfare nuovamente con regola­
rità ogni esigenza di clienti vecchi e nuovi. 

L'ultima fase dell'inchiesta sulla Lockheed non sarà semplice routine. C'è almeno un 
punto sul quale gran parte dei commissari vogliono vedere più chiaro prima di chiudere 
l'istruttoria: il ruolo che ha avuto in tutta la faccenda Hercules TIMI, l'istituto mobiliare 
italiano che doveva finanziare, anzi prefinanziare con un prestito l'acquisto degli aerei. 
Perché si tratta di un accertamento importante? Perché da esso potrebbe giungere una prova 
in più da inserire nelle argomentazioni dell'accusa contro l'ex presidente del consiglio 

Rumor. Agli alti dell'Inqui­
rente, vi è infatti una lettera 
indirizzata da Bisaglia al di­
rettore generale dell'IMI, 
Cappon, nella quale si solle­
cita la concessione del prefi­
nanziamento. Bisaglia all'epo­
ca era sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, sot­
tosegretario appunto di Ma­
riano Rumor, oltre che suo 
braccio destro e amico di 
corrente. Perché questo inte­
ressamento di Bisaglia? Agi­
va di propria iniziativa o su 
richiesta di Rumor? Era que­
sto finanziamento dell'IMI il 
vero obiettivo dell'intervento 
della Lockheed su Rumor? 

Bisaglia è s ta to interroga­
to ma ha dato delle risposte 
evasive, condite con molti 
« non ricordo ». La sua te­
stimonianza ieri è s tata nuo­
vamente sollecitata dal rela­
tore comunista D'Angelo-
sante. dopo una breve intro­
duzione nella quale si è di­
scusso del viaggio effettuato 
negli Slati Uniti dalla dele­
gazione della Inquirente, e 
sul quale ha svolto una re­
lazione il presidente Marti-
nazzoli. La discussione sul­
l'eventuale interrogatorio di 
Bisaglia è s tata molto ani­
mata : la DC. nelle cui file 
si notavano alcune assenze. 
ha votato contro l'interroga­
torio. ma la maggioranza è 
st.ita di diverso avviso e 
quindi Bisaglia sarà sentito 
la prossima sett imana in t e ­
rne a Guido Cappon, ora pre­
sidente dell'IMI. I commis­
sari inoltre si sono trovati 
d'accordo nella convocazione 
di altri due testimoni rite­
nuti non fondamentali, ma 
che hanno una certa impor­
tanza. Sarà sentito nuova­
mente Sergio Salieri. ex se­
gretario di Camillo Crocia­
ni. che dovrà fornire chiari­
menti su una serie di asse­
gni riscossi in vane banche. 
e l 'amministratore delegato 
delia SACA. una società di 
Brindisi che avrebbe dovuto 
essere beneficiaria di «com­
pensazioni industriali ;>, 

Questi interrogatori do 
vrebbero essere effettuati !a 
settimana prossima e una 
voita comDletati gh ultimi 
accertamenti, si dice, giove-
di. si dovrebbe procedere ai-
la formuiazione dei capi di 
imputazione per tutt i gli ac­
cusati. Per quanto riguarda 
i ministri, negli ambienti 
parlamentari si dà per scon­
tato che per qualcuno di ess, 
non vi dovrebbero essere con­
trasti fra i commissari. 

Negli stessi ambienti si 
specifica anche il tipo di 
reato che sarebbe contestato 
a Rumor. Tanassi e Gui: 
truffa aggravata ai danni 
deiio Stato (la truffa stareb­
be nel fatto che il prezzo 
degli Hercules fu aumentato 
per inglobare anche il prez­
zo delle bustarelle e quindi 
i contribuenti avrebbero pa­
gato anche le tangenti) e 
corruzione aggravata. Se 
queste saranno veramente 
le accuse non è affatto esclu­
so che il reato contestato 
possa anche essere quello di 
concussione aggravata. 

Paolo Gambescia 

All'esame nella 
RFT i documenti 

USA sulla 
Lockheed 

BONN, 18 
Una commissione parlamen­

tare tedesca ha iniziato oggi 
l'esame di un primo blocco 
di documenti giunti dagli 
Stati Uniti che potrebbero 
portare all 'apertura di proce-
dimenli giudiziari per il pa­
gamento di bustarelle da par­
te della Lockheed. 

La Germania è il dodicesi­
mo paese ad aver raggiunto 
con gli americani un accordo 
per lo scambio di documenti 
sull'acquisto di aerei deda 
compagnia americana. 

Approvato 
l'articolo 4 
della legge 
sull'aborto 

Il comitato ristretto delle 
commissioni Giustizia e Sani­
tà della Camera, che sta e-
laborando un testo unificato 
delle diverse proposte di leg­
ge sull'aborto, ha ieri appro­
vato l'articolo 4. che r i t a r ­
da i casi di interruzione vo­
lontaria della gravidanza do­
po i primi novanta giorni. 
L'articolo afferma che al ri­
guardo l'interruzione della 
gravidanza è consentita: 
« Quando la gravidanza o il 
parto (o il post-parto) com­
portino pericoli per la vita 
della donna: quando siano 
accertati processi patologici. 
tra cui quelli relativi a mal­
formazioni fetali o anomalie 
congenite del nascituro, che 
determinino un grave perico­
lo per la salute fisica o psi­
chica della donna ». 

La contemporaneità di vo­
tazioni in aula non ha con­
sentito al comitato ristretto 
di riunirsi nella progettata 
riunione pomeridiana. Il Co­
mitato ristretto, che continue­
rà i lavori nei prossimi gior­
ni. ha comunque deciso una­
nimemente di esaurire il suo 
mandato entro la prossima 
settimana, rimettendo alle 
commissioni m sede plena­
ria un testo unificato 

L'ex questore 
di Roma sarebbe 

il nuovo capo 
della polizia 

Nella riunione del consi­
glio dei ministri di oggi, tra 
le numerose questioni all'or­
dine del giorno, sarebbe an­
che la nomina del nuovo 
capo della polizia. Secondo 
le indiscrezioni giunte ai gior­
nali il successore di Zanna 
Loy sarebbe l'ex questore di 
Roma ed attuale vice capo 
della polizia Giuseppe Par­
lato, già nominato prefetto 
dal precedente governo. La 
nomina avverrebbe nel qua­
dro di un più ampio avvi­
cendamento. 

emigrazione 
Come dare una seria Istruzione al figli degli emigrati 

Impegno del PCI per 
la scuola all'estero 

Fi a l tanti problemi della 
emigrazione che impongono 
un intervento urgente ed 
organico da parte delle for­
ze politiche e sociali, parti­
colare importanza assume 
quello della scuola per l fi­
gli dei nostri lavoratori al­
l'estero. Certo, decenni di 
gestione clientelare delle 
strutture educative all'este­
ro hanno apportato guasti 
profondi che alcuni gruppi 
vorrebbero ancor oggi per­
petuare: si pensi soltanto 
allo spreco di denaro pub­
blico distribuito ai vari or­
ganismi «operanti nel set­
tore», magari appositamen­
te costruiti per ottenere 1 
finanziamenti dello Stato 
attraverso procedure incon­
trollato e gestite privatisti­
camente dalle autorità con­
solari; si pensi ancora al 
pullulare di enti e associa­
zioni ufficialmente finalizza­
ti a corsi di formazione e 
di qualificazione professio­
nale, in realtà dediti al 
mantenimento di carrozzoni 
inutili che si dedicano alla 
organizzazione di corsi «fan­
tasma ». Sarebbe però fuor­
viarne isolare i tanti feno­
meni negativi senza colle­
garli alla vera causa di fon­
do consistente — a nostro 
avviso — nella mancanza, 
da parte dello Stato italia­
no. di una politica della 
istruzione per gli emigrati. 
Giustamente si è parlato, a 
questo proposito, di una 
pratica di « appalto » porta­
ta innanzi dallo Stato ita­
liano. L'obiettivo del carat­
tere unitario dell'istruzione 
per tutti i cittadini, dovun­
que essi si trovino, deve es­
sere perseguito dalle forze 
democratiche, anche perchè 
possa acquistare un signi­
ficato reale e non astratto 
il discorso sul « reinseri­
mento » degli emigrati. 

Si pensi soltanto al pro­
blema della partecipazione 
dei figli dei lavoratori a 
tutti gli ordini di istruzione 
nelle scuole dei Paesi di 
immigrazione: questo giusto 
obiettivo non può rimanere 
una sorta di « petizione di 
principio » ma deve sostan­
ziarsi di una tenace azione 
di sensibilizzazione e pres­
sione, anche a livello comu­
nitario, per concordare i 
programmi di inserimento 
nelle scuole straniere degli 
insegnamenti riguardanti la 
lingua e la cultura italiana. 
D'altra parte, apprezzabili 
risultati in questa direzione 
si sono ottenuti, ad esempio 
con la « Direttiva » del Con­
siglio europeo in cui si af­
ferma la necessità di inte­
grare le legislazioni scola­
stiche dei singoli Paesi con 
la lingua e la cultura dei 
lavoratori immigrati. 

Si tratta ora di tradurre 
queste dichiarazioni, per lo 
più teoriche, in politica con­
creta. E qui si coglie l'ur­
genza di una modificazione 
dell'atteggiamento comples­
sivo che i governi italiani 
hanno tenuto verso i pro­
blemi dell'emigrazione, ca­
ratterizzatosi per il pater­
nalismo che fa promesse e 
il clientelismo che offenó. , 
e si afferma come fonda­
mentale un rapporto nuovo 
tra governo da una parte, 
e organizzazioni democrati­
che degli emigrati, forze po­
litiche e sindacali dall'al­
tra. 

In questo senso, acquista 
un significato realistico ed 
attuabile anche la questione 
della democratizzazione del­
la scuola all'estero. Non ap­
pare più rinviabile la esten­
sione all'estero delle norme 

x fondamentali per una ge­
stione democratica della 
scuola (legge 477 e succes­
sivi decreti delegati). Come 
è noto, una serie di vicen­
de, burocratiche e politiche, 
hanno sinora impedito l'at­
tuazione di questo elemen­
tare diritto. Si può ora. in 
tempi brevi, recuperare il 
molto tempo che si è per­
duto facendo prevalere una 
volontà politica positiva sul­
le manovre di gruppo e le 
concezioni verticistiche. E ' 
vero anche che bisogna evi­
tare qualsiasi fuga in avan­
ti che potrebbe presentarsi 
come agitazione velleitaria 
e di parte intorno ad un 
obiettivo di gestione socia­
le della scuola che — asso­
lutamente valido — dev'es­
sere raggiunto coinvolgen­
do, sin da ora, tutte le for-
Z3 interessate, comprenden­
do in esse innanzitutto i ge­
nitori. i lavoratori tutti del­
la scuola e. certo, le stesse 
Istituzioni (dai consolati al­
le ambasciate» che rappre­
sentano, e ben più adegua­
tamente debbono rappresen­
tare. Io Stato democratico 
ail'estero. 

Si tratta di un lavoro lun­
go e difficile che richiede 
rapporti unitari, urgenza di 
iniziative anche parlamen­
tari, ma soprattutto una 
maggiore presenza e pun­
tualità delle forze popolari i 

su tutto l'arco di questi pro­
blemi. In questo lavoro i 
comunisti sono impegnati, 
non certo per cogliere le 
occasioni «quando si pre­
senteranno » ma per favori­
re soluzioni concrete dei 
problemi, anche sulla base 
dei processi politici nuovi 
avviati dal 20 giugno. 

ANTONIO CONTK 
(Membro della Commissio­
ne Pubblica Istruzione del­
la Camera dei Deputati) 

Superati a 
Stoccarda gli 
800 iscritti 

Con una folta partecipa­
zione di emigrati si sono 
svolte anche questa setti­
mana altre riunioni promos­
se dalla Federa-ione di 
Stoccarda attorno ai proble. 
mi relativi alla situazione 
italiana u alla lotta contro 
l'nitia/,mie. e per hi riprosa 
economica. A queste riunio­
ni ha partecipato il compa­
gno on. Grassucci. Partico­
larmente riuscite quello di 
Wango e Weilingsdorf. Al­
cune centinaia di lavoratori 
hanno partecipato alla fé-
sta dell'Unità organizzata a 
Norimberga. Nel corso di 
queste manifestazioni si e 
proceduto al rinnovo della 
tessera al partito e al re­
clutamento di numerosi la­
voratori. La Federazione di 
Stoccarda ha già superato 
gli 800 iscritti per il 1977, 
di cui circa 100 reclutati. 
Significativi i risultati del­
le sezioni di Augsburg e 
Wiesloch con il 100 per 100 
e di Weilingsdorf con circa 
l'80 per cento. 

Dat deputati del PCI 

Interrogazioni 
per la scuola 
nella RFT e per 
i viaggi aerei 

I compagni deputati An­
tonio Conte, Cristina Papa, 
Giancarla Codrignani, Ales­
sandra Melucco Varcato e 
Lelio Grassucci hanno pre­
sentato un'interrogazione 
«per conoscere se, di fron­
te alle difficoltà che incon­
trano i figli degli emigrati 
di alcune grandi città della 
HFT, come Norimberga, di 
frequentare le poche scuole 
dove vi sono corsi in italia­
no, sono state date alle cor­
rispondenti autorità conso­
lati le indicazioni e i mezzi 
atti ad istituii e un sistema 
di scuolabus che possa ga­
rantite la frequenza dei ia-
gazzi Italiani ai corsi isti­
tuiti p>:r essi ». 

A loio volta i deputati 
Fausto Bocchi e Adolfo Fac­
chini hanno interrogato i 
ministri dei Trasporti e de­
gli Ustori « per conoscere 
quali passi intendono intra­
prendere affinchè gli emi­
grati italiani residenti in 
Belgio possano usufruire 
delta stesse facilitazioni di 
viaggio aereo di cui godono 
gli emigrati di altre misto 
nalita colà residenti. Risul­
ta intatti agli interroganti 
che la compagnia di ban­
diera Alitalia e la compa­
gnia Sabena concedono la 
riduzione del 40'i solo sui 
voli di andata e ritorno e 
solo se la permanenza mi­
nima in Italia e di sei gior­
ni mentre gli emigrati pro­
venienti da Portogallo, Spa­
gna, Marocco, Grecia, Tur­
chia, Algeria possono gode­
re di tale riduzione anche 
per il solo viaggio di anda­
ta e anche se si trattengo­
no un solo giorno in pa­
tria ». 

Raccolti oltre 76 milioni 
per la stampa comunista 
Presentiamo uno specchio dei risultati finali della sotto­
scrizione per la stampa comunista delle Federazioni e 
delle altre organizzazioni del PCI all'estero (confrontati 
con gli anni passati): 

Federazioni 

Belgio 
Colonia 
Ginevra 
Lussemburgo 
Stoccaraa 
Zurigo 

Altre organizzazioni 
Australia 
Gran Bretagna 
Olanda 
Svezia 
Venezuela 

Totale 

1071 

8.800.000 
3.600.000 
4.100.000 
2.300.000 
4.400.000 

11.100.000 

2.200.000 
620.000 

37.120.000 

1!175 

10.500.0IX) 
o.oso.tjm 
5.500.000 
3 300.000 
6.500.000 

15.350 000 

4.400.000 
650.000 
450.000 
250 (KM) 

32.950.000 

1976 

18.500.000 
7.000.000 
9.500.000 
3.700.000 
8.000.000 

23.000.000 

3.000.000 
1.100.000 

800.000 
500.000 

1.000.000 

76.100.000 

— Particolarmente rilevante è il risultato conseguito dalle 
Federazioni in Svizzera e Germania tenendo conto dei 
massicci rimpatrii verificatisi a causa della crisi. 
— In Australia, oltre alla sottoscrizione per la stampa, 
notevoli somme sono state raccolte per il fondo di soli­
darietà democratica. 

Quasi tutti ritesserati 
i compagni a Rotterdam 
Ad Amsterdam avrà luogo domenica l'attivo del partito 

Intensa attività delle or­
ganizzazioni del PCI m 
Olanda: le « dieci giornate » 
del tesseramento hanno in­
fatti coinciso con Io svol­
gimento di tre corsi sulla 
storia, la politica e la fun­
zione de! nostro Partito in 
Italia e all'estero. Quella 
dei corsi e la prima espe­
rienza fatta dai nostri com­
pagni in questo Paese; e-
sperienza che è stata allar­
gata via via a numerosi 
simpatizzanti e lavoratori 
italiani. Molti dei parteci­
panti, nei giorni feriali, a 
tarda ora uscivano di fab­
brica e venivano diretta­
mente alle riunioni: altri. 
si scusavano per doverci 
lasciare qualche miruto pri­
ma delle conclusioni perche 
avrebbero iniziato il turno 
di notte. I lavoratori italia­
ni in Olanda vogliono par­
tecipare al dibattito sui 
grandi temi della società 
italiana, in un confronto 
sollecitato dai comunisti. 
con passione e tens;one rr.a 
anche disappunto per il 
mancato impegno della DC. 

Si discute pò: sul dibatti-

brevi dall'estero 
• Domani 20 novembre al­
le 19 al Fmsbury Town 
Hall (149 Rosebery ave Lon­
don) si terra la festa del­
l' e Unità » organizzata dal­
la nostra sezione di LON­
DRA. 

• Questa sera a GINEVRA 
si terrà la riunione del CD 
della nostra Federazione. 
All'ordine del giorno l'anda­
mento della campagna di 
tessetamento e reclutamen­
to. 
• Al Konzert Haus di ZU­
RIGO si è svolto un concer­
to di Luigi Nono. Coglien­
do l'occasione di questa sua 
visita, il compagno Nono ha 

tenuto al « Volk-haus » un i 
conferenza ai nostri emigra­
ti sul tema «Musica e so­
cietà ». 
• Il 4 dicembre a BRUX­
ELLES a\rà luogo un con­
vegno sui problemi della 
scuola per gli emigrati e i 
loro figli. Il convegno è pro­
mosso unitariamente dall'? 
Federazioni del PCI e del 
PSI e dalle associazioni de­
mocratiche FILEF e «San­
ti». 
• Notevole successo ha a-
vuto la festa dell' « Unità a 
svoltasi la scorsa domenica 
a COLONIA nel popoloso 
quartiere della « Clodwitz-
platz ». 

to riguardante l'emigrazio­
ne svoltosi nella commis­
sione Esteri della Camera, 
anch'esso promosso dai par­
lamentari comunisti. Tra gli 
altri, c'è il rischio ci: non 
avere la possibilità di con­
tinuare in Olanda i corsi 
di italiano per ì figli dei 
nostri lavoratori. Ci sono 
pochi finanziamenti e que­
sti si utilizzano male, si 
\ersano esosi interessi ban­
cari per ottenere, e non 
sempre, dei prc.ititi solo 
perchè il ministero desìi Fi-
steri manda i finanziamenti 
in ritardo. Il PCI propone. 
proprio rispordendo alle 
esigenze nazicnaìi di elimi­
nare gii sprr-hi. ia soppres­
sione di questi interessi 
bancari che di per se rap­
presenterebbero un alimen­
to degli stanziamenti per la 
scuoia. Per farlo in ogni 
settore, dall'assistenza alle 
altre attività rivolte ai no­
stri emigrati. bisognerà pro­
seguire nella lotta unitaria 
per la demonratiz/az.une de­
gli orzani consolari. 

I nostri compagni m O-
lancia. dopo aver concluso 
la loro scuoia di partito con 
assemblee « aperte » hanno 
conseguito ottimi risultati 
nel tesseramento. Nuove a-
riesioni ci vengono da Am­
sterdam, Alkmaar. Bever-
wijk. Deift, Haarlem. Signi-
f.cativi i surcessi nelle «die­
ci giornate ;> da parte della 
sezione d: Rotterdam: 96S 
dei compagni ntesserati per 
il 19i«. aumento della me­
dia tessera di IfiOO lire. 16 
reclutiti. Segnaliamo infine 
la richiesta dei lavoratori 
italiani di Arhnem di tenere 
«ab.i'o wr.a grande assem­
blea siiira^soriazionismo ita-
liano e sui problemi politi­
ci economici nel nostro Pae­
se. Domenica ad Amster­
dam si svolgerà l'Attivo del­
le organizzazioni del PCI m 
Olanda per definire le pro­
poste unitarie dei comuni­
sti nel quadro del program­
ma di rafforzamento del 
partito, (n. b ) 

^mmm^f^W 

file:///ersano

